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Nuova occupazione del centro sociale Bulk Appello del Comune: sgombero immediato
A otto anni dal presidio del deposito di via Niccolini

Espropriato stabile in via Piranesi. De Corato: interrogazione al ministro Pisanu

«Oggi 12.12.2005, a 8 anni di distanza dalla prima occupazione del Deposito Bulk, ci ri-appropriamo di un altro spazio abbandonato della città di Milano». Inizia così il comunicato con cui i giovani del centro sociale Bulk annunciano l' occupazione di uno stabile in via Piranesi 76. Segue spiegazione della trattativa con la proprietà della vecchia sede, in via Niccolini. Chiude il programma di eventi e concerti del «nuovo Bulk». Commenti entusiasti salutano in rete il trasloco del centro sociale. Ma allo stesso tempo si scatena la dura reazione del Comune. Prima interviene l' assessore alla Sicurezza, Guido Manca: «Chiediamo al prefetto lo sgombero immediato. Ci sono già troppi centri sociali abusivi in città, 12 per l' esattezza». Ancor più decisa la posizione del vicesindaco, Riccardo De Corato, che preannuncia un' interrogazione parlamentare al ministro degli Interni, Giuseppe Pisanu, «richiedendo opportuni interventi nei confronti degli occupanti. Per anni gli aderenti al centro sociale Bulk hanno occupato il magazzino di via Niccolini, di proprietà dell' Enel, senza che nessuno intervenisse. Mi chiedo se anche questa volta le autorità di pubblica sicurezza assisteranno inerti». Ribatte Daniele Farina, consigliere comunale del Prc: «L' annuncio di un accordo con la proprietà di via Niccolini per il rilascio dell' immobile offre al Comune l' occasione per fare finalmente qualcosa per le politiche giovanili». 
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